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Ffiatlov» e Mlccml j r e . 

L'ingereiiffl straniera 
Ieri abbiamo commontato assai 

bre^mènte;Ì t ì parole di BisrnarL 
Oggi dobMmo inVèWtottèriere 

i nostri lettori sulla impressione e 
éi1gli,eiretti che quelle.parole prò-
dussero in una parte della ItaMpF'' 
moderata. 
.. Rirìgra7^ìamo anziti^tto 
stampa, poìÉfè ella sì è dimostratala 

n - -

sincera. iUsmark è stato per essa 
un'aiuto insperatOj.iina, vera prov-
vìdenzci, un secondo Kolìay. 

^qtiando il dingerite la politica 
austrìaca pronunciò quelle parole, 
che le tStde rettifiche ,non,, 
no cancellare, quale fu il pensiero 
del partito moderato4,J3^esto ; a 
Vienna non credono aÌÌ'Italj|j,.per-
chè gòvernai^jIa Sinistra, la quale 
è txìoppo l ib ra le e, per ciò non 
ihspiràììducia alla Corte imperiale 
di Vienna; se volete amica sincera 
e iiida V Austria, bisogna che il 
governo d* Ml f f f adà in altre m0 
ni: ,nelle nostre. Noi faremo una^ 
politica,^|:onserva.trice che farà r i 
suonare di plausi e di singhiozzi 
di gioia le sale del palazzo impe
riale di Vienna. ,, ' 

L'argomento era £\ÌX& e il mo~ 

I Sarebbe:,^gstrata soddisfa dell'im-
r immenso sacrifìcio a cui l'aveva 
condannata il viàggio a Vienna dei 
reali d'ItaUa é̂- il signor Pecci, dal 
canto suo, avrebbe messo in di
sparte, per usarli a migliore oc-

-•casiòhe, i fulmini della Chiesa. 
..Quale fortuna^òmou è vero, per:. 
r i t f | h a ? : • 

|35n...pGrtanto, le parole dì Kol-
l l f f f :'di.. Aaàrassy. . . ^ ^ ^ c e r o ^ n è ' 
.freddo, nò caldo in queltà Italia 
iscettica^^ó: fredda — e la Sinistra 
CCmtinuò ^^^t^ne,i;p,c4e:a,r^dii|i dellò̂ = 
Stato. 
" Ma il giuoco dei moderati, dòpo 
le parole di Bismark, sì r ipete: 
essi tornàtiÒ alla òfirica sperando. 
trovare Mtalia uggita e stanca: 

"'essì,,|^n^,pptepdo riavere il potere 
còirap|®|Ììo degli elettori, tentanp 
•Sì Kiun^ervi colle ìimuenze stra-
niere : essi dicono.,air Italia : Vuoi 
avere amica V'Aiisfrlà; WÒi avere 
aniica la Germanialtóonsenti che 

^ iioi ti governiaa^<;r — altrimenti 
rimarrai isottta e tosto o tardi 
suonerà per te l'ora di un grande 
pericolo. • 

Chi,sente u a . g o ; di^^dipità e 
nUi Via rtàì ifniiÀìiQ ^/ ih rypatt/ i l ln à\ 

cospetto dello straniero, quando 
credono possibile che l'Italia abbia 
% ricevere ordini da Vienna o da 
iBerlinopi^ r6gplapsi-| | jla sua po
litica interna. ' , ' 

' Bnltalia è democratica e svol
gerà e ,esplì,cbgi;à^-Ie. sye.aibertà. 
ihterne come meglio lo consenti-' 
ranno l'indole e-la coltura sua, 

jgjlf • pensiero ai mondo 
di ciò che ne pensi dei ftìiti suoi 
#'i3no 0 r altro cancelliere impC" 
riale. 

Che se sorgesse l 'ora del peri-
colo, l'Italia saprà dimostrai;|; co-

.,tóe i'ha^dimòstfatò altrò^VOlte, che 
•'iil valore e il patriottismo non le 

^^'•^Ét??^..^^?. 

^mancano. 

:ii 
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mento per 
con tatto squisito. Che cosa di pili 
p b a b i l e che l'Italia, la legajf, 
specialmente,"ìrnpaurita dalle in-,, 
cessanti nànacqie dì û na violenza 
fraiSes^''si* gettasse nelle b r a c c i a 
dell'Austria per mettersi al s icuro?! 
E se r Austria imponeva, come 

"òhi ha tìél:^cUòre m granello di 
xatriottismo, proverà un vivo di-

• sgusto all'idea che una potenza atrp.-
mera possa, anche lontanamente, 

• immischiarsi nella politica interna. 
^v^Iojiin casa nostra^ i padroni sia

mo noi e nessun uomo straniero, 
per quanto potente, sarà in gvado 

%• uhiiliare F Italia del popolo; e, 
i r ' -^n I 

i moderati sono 

se r 4i|Stria imponeva, 
condizione della suÈt'alleanza, che 
al governo fossero chiamati degli 
uomini meno teneri della libertàf:^ 
pili deferenti alla Santa Sede, péf-r: 
che si doveva essere tanto schifil-

^ 

tosi da non ^^qontent̂ rî iefejyjijosìf̂  
anche tilitupeffitrìcé d'Austria sì 
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La marchesa era solita acooglrtìre>ij 
nel suo salottìno particolare gli amici 
di casa. Le visite di suggezione le ri« 
ceveva nel salotto a buono. » 

S - I l ' 

Emilio era st«to messo dalla mar
chesa nel numero degli ^«%mici di 
casa. » 

Egli avea trent' anni, ma non ne 
mostrava più dì venticinque. Le for
me MÌA persona non: erano molto 
sviluppate; e la rosea salute brillava 
nelle guancie fresche di tnl̂  

Nato all' arte, aveva per essa una|! 
specie dì cólto. La poesia gli fioriva 

.possiamo 
^ben,,^tplii se preflcmo far,^g^a|;e^ 
lil nostro paese ai gicMii tristi, in 
;cui non si muoveva un dito da noi 
.se prima non se ne fosse ottenuto' 
\nr Beneplacito dal padrone, Napoli 
iilepiie ,in. 
' Ù^&^iìone, la Perseveranza e 

f;%ltri giornali,moderat|i;aOT!^conoi 
tt ̂ mon solo sé stessìf'ma V ItaUa ak 

jigìàva molte città d'Italia per vivere 
in compagnia di'^bùaUuno di loro,. 
anche pochi giorni. Ricco di famiglia, 
egli poteva suendere abbastanza lar-

sgamente per godere tutte le comodità 
delia :,pta. Assisteva volentieri ad ogni' 
sorta dì spettacoli. L'anima sua ave-

'. r .̂ ^ ' - K 1 - 1 

va bisogno dì sempre Inuove ìmprea-
sioni. H.i'a facile agli entusiusmi e agli 
scoraggiamenti, al piacere e àlli ma-, 
linconitfii^jilla' sua m^pte .ora u r i i u S 
cedersi di. disegni 'strani, disordinati^ 
confusi, dei quali pochissimi traduce
va in fflitto. Buono, amabile, gent'ilis-
îmo con lutti, egli sì nujsti-ayii agU; 

tato ed inguieto se leggeva una cri
tica Iqttoraria asinina o se alTrettava ' 
col desiderio r ora fissataceli trovursi ;; 
in, compagnia di una donhaii.JJpa ÌQQ^^^' 
tico, ma di un scetticismo grtizioso^?' 
Dubitava sempre della forza e dell'a-=^ 
'more delle donne; e, senza di loro, 

Benché, in, molti piitìti non con
cordiamo colie idee della Riforma^ 
mx\:& dobManiQ . Tjcftnoscere che 
:_essaha risposto còti dignità e fie
rezza air indebita pressione chê  
sul,Ie.,cose nostre vorrebbe esercÌT 
tare il conte Bismark ;;.poiché, se
condo la Biformay il miglior mezzo 
pq^^jmentire le payColje.4kBismâ ,̂ 
c( non è, queUo:r-d'indietreggiare^ 
ma di .procedere nella via dique}la 
Sinìsirckf^ alzili estremò, che che 

; egli ne pensi^ siamo tutf'aTiro che 

Wtìhque pazienza''F 
deratì r-̂ ' ne hanno':;avuta tanta 
fino ad,,ora! — che il tempo di 
arrivare al potére coll'aiùto di Bì^ 
smaiictìeidi Kolìay è ancora lon-̂  
tane ; né simile vergoeijia tollereb-i 
he mai ; .liltalia véràj l'Italia de-i 
mocratica. 

di eqmpararne l' organjz^zazione.e .gli 
stipendi con quello deìltì guardie a 
piedi. 

Nella relàzioutì premessa al pro
getto dichiara l'on*^Ministro che tutte 
le autorità dell' isola, tranne c^uella 
di Siracusa, ,$jt; pronunciarono in fa-
voiiej,del iìiantoniméntodi questo corpo 
tenendo conto specialmente(lalleconsp 

.dizioni topoffrafiohe della Sicilia. ̂  
Il primo articolo dèi disegno,di 

legge prescrive che l'drdìnafhéntt) della,; 
guardie di p,i|b^blica sicurezza a ca
vallo, i loro gradi e stipendi, e il 
concorso dei Comuni nella spesa per 

^(Iflbro;, mantenimento, saranno rego-> 
SlIti^^coUe.rvÒrnve^^tìbilJte dalla leggâ ^ 
dì P;5;S; 20 rnarzpHSGS. 

.feOomunì samnino riuniti in con-,,̂  
sorzio perL:Jî <,rJparto della quota di ' 
spesa loro spMfante, a con specÌEilè 
regolamento sì .determinerà il '̂ luògo '• 

,,;cli residenza Jeììó guardie assegnato' 
«i Comuni. .: 

La metà dèlia spesa per la prov î̂ r'i 
sta e il marìlàniméritò dei cavalli è 
pura a carico dei Comuni,., 

:• f'^Conlìdatl'mn. Ministro che coordi-
0 l azione delle guardie a cair^ 

liyallo cbri quella degli'' aUriirSf^hti 
della sicurezza .pubblica, sì otterrà 
oltre air economia di spesa, anche 
una maggiore efficacia di risultati, 

itrWttàiidosi di funzìohàd dipendenti 
dgii^s^essa .autorità politica. 
. Là spesa totale, secondo, fil̂  nuovo 

organico, ascenderà a;L, 1,078,200, o 
si avrà nei 1882 una economia di L. 
167,800 suU- anuo corrente. 

•Yisaranno 3 co,maj'l*i^^ 7 mare-
sciaìn,^2| brigadieri",'20 sotto-briga-
diefi, W appuntati e 483 guardie:^ 

'--t\ 

\n.^ 

coi giganteschi elevatori òhe ogni 
giorno yt^rsftnpnejIlltÉfa dei vapori 
"1ó sféfranoAper 1' Europa il raccolta-
di uno Ststtb^ lì nutrimento di un po
polo. È' in quella gran città, orgoglio 
del lavoro umiuio che 1'hà'̂ ifatta aor-
gere dal nulla, si sq,riv rac_Golti.,otto-

^centu^^d^legati alla^^an^irconvenzione 
^4rl^g(de3e,vche, esprìmendo ì voti di 
'jaijcailioni di esuli, ha concretato le do

manda dell'Irlanda oppressa, spogliata, 
martirizzata. 
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Pubblica Sicurezza 
Fu già dìstrlfe.uito ai deputati il 

^progetto presentato dall* on. Miuistp ,; 
deirinterno, per il riordinamento delle'' 
guardie di pubblica sicurezza a ca-

.4^110 ."elle prs,^ìncie aiciliaue, 
:̂  Il disegno dì legge ha lo scopo di 

nfiiffliorare il serviaio di quel corpo a 

Gmquaut' anni fa uiucago non era 
che un miserabile ammasso di capan
ne e di fango. Pochi anni dopo era 

lÌdivej>tataH*fempo,rio del commercio deL 
i^raniijjSenonchè pàrecchié|ncendi 8Uc-
;?Écessî Ìpl̂ 'ùlÌ;ìmo dei quali distrusse 

incalcolabili ricchezze, ridussero dr ' 
nuovo la gran città alla rovina. Ma 
il genio americano è tenace,'e lama-
tropoli dell' ovest americano è risorta 
ancora. 

Splendidamente ŝ ulle..,̂ mtite vie: à 
risorta coi suoi moli sterrnìiiati, coi 
suoi scancatoriifvove si ammucchiano 
le mercanzie «..milioni di tonnellate, 

r 

-''̂  Quandi: sono gli L-l^|^ésì .d*Ameri-^ 
ca ? Sarebbe vana impresa il#tentarns 

iipniinddrazione. Dal Mackay, giunto 
quarant'anni fa à New York con po
chî  scellini, e che oggi dalle sue mi-

tnìere del Nevada ritrae un lucro netto, 
dì duecento milioni l'anno, fino al 

^'"^'serabilei^l^i| |Q^e per un dollaro 
"al giorno tr9;sporta te valigie dell 'A- • 
merìùan Ilòtely questi esuli cacciati 
dalla fame occupano tutti gradini della 
scala sociale; milionari, generali, im
piegati, operaifimendicanti, gaieote 

E tutti ri pp^ana^^^ind(^nf/ita me-
moria der'pbpolì,yg|'eri,' alle verde E-
r>|a di chi hanno lasciato la fresche 
betulle e le acque,^i;rumoreggianti; e 
il loro contributo, dal sacco d'oro del 
ricco all'obolo del mendico, mai è 
negato alla battaglia che ip t^ t tHl r -
laudasi con si robusta fede combat
tono conti p l'Inghilterca.iLa- conven
zione di Chicago rappresentava quel
l'enorme massa di capitali e di brac-
eia che la stirpa irlandese deve alla 
emigrazione, rappresentava una forza 
spaventevole su cui l'Inghilterra noî  
ha azione veruna, e che si apparse-
^ ì a a fare,in tutti i modica con tutti 
1 mezzì̂  u massimo danno possibile 
alla potenza e alle industrie inglesi. 

éÉ; comune Io scopo; la costituzione 
autonomica dall'Irlanda,.,ia libMzio^fc 
ne dalla tìrrania inglese. Ma differi
scono la vie pr^sc^lte; e mentre al-
Cuaiyprefarisconò le lotte parlamentari 
,J^^petizióni, o al più la passiva resi
stènza dei fittaiuoli, incarnata nel No 
rentf gli altri, seguendo il pensiero 
del terribile N' Donovan ilQssa,,auvd-

^!^\^fc" 

• ^ ' : 

TTl - ^ 

•già'dèl^Tirrèno,, viae un giorno pas-
^sèggiare dUef^%nne. Un% di assevera 
veramente bella di tutta la splendida 
bellezz.i merìiiVonale. La guardò; la 
seguì fino a caso; è, per mezzo'di^a-
mici. cprapià'c'ehtif^-pòtè, in apprèsso, 

''Mbonoscerla da vicino ambedue. 

La donna bèlla (li\tuita la splendi-
tf^lAelk^^a meridional^ er '̂̂ ^a^ mar-
••"̂ chasa B'anca di Santofiore. Nessuno 
sabeva quanti unni contasse, perchè.ì. 
8 nessuno ero venuta mai la cUriosità" '̂ 

£i..,f' 

. iJ^ i^S 

Kmilio entrò; foce un profondo in-i 
chino e si affrettò a stringere nella 

'"auW^^'mano piccola a profumala^della 
marchesa. 
' —'Mi avete riportato 1'a?6um? 

domando. 
— Sì, signora marchesa; a i o B l ^ 

scrMVP, su, perchè voi lo avete voluto^ 
qualcosa di mio — rispose Emilio. 

E, praso m mano r «f&wm, lo apri 
e lésse, mostraridòbi'^ sd'ddisfatissÌKia. 
Poi disse; 

fi3ifGrazitf,.,_poeta; da voi accetto 

; ; ' . . .^- i . : M -J '^r- I 

perpetu^«%ell4anima. %ll^^,,pjrin[ìapra 
della vita, egli non sentiva che du9*î  
soli fortissimi amori: allo studio a alla 
donna. E siccome aveva sortito dalla 
n4|i|p: minte aperta e Q,i|or genero^o,,^ 
nello'Studio aneli* amore cercava e'' 
trovava i migliori conforti. Diceva 
spesso che la donna, è, un poema vi-
vente, al quale, però, è imposaibuo 
domandare il riepilogo, E in questo*^ 
pnema egli aveva tentato dì leggera 
bene a dentroj.^ej'non di raro, ÌLI suoivc 
cuore aveva trovata occasioneWsen-
tire forti gioie e forti do|pj'i. 

tìòh poteva vìvere. Ma ì s f i ì amori, 

••̂ ra una ì\ibbre, uno spasimo, un de
lirio. Quand* era innamorato da vero,-
pareva un uVtjjî ''\Vdm6. Se per la donna 

,, l'amore è un capriccio, eh©, piglia,. 
••̂ gualche volta, le torma di una pas
siona!, per Emilio era sempre una 
passione, nascosta, qualche vòUii,sotto 

^ ' 

V 

lieo di parecchi' 
I , ' ; -b . r ^'.•. l , ' . - l ; : l . •a^ 

} vmg-

EgU stava per lasciar Napoli. Pev 
ahhìjLirfQrge, non ci sarebbe rTtB'rhffc) 
più. Gli passava per la tnìnt̂^̂^̂ ^̂^ 
di tutìciaie'l'Italia e faro un viaggio 
air «steso. 

Alla Villa Naaiorìf le,''lungo la spiag-

:ÌÌV;:8aper\6r Che ìn^portava,;iìnfatfciì aa^ 
pere se contava LrentabHrentacinqua 
anni? Era'tìella; ciò bastava. Emilio, 

"̂ •'che aveva in mente un alto ideale 
della beUezza,,̂ fi4,.subit,ò preso;4ìplBÌV 

Protrasse ti' "" '^esa la partenza; 
sia, giorno per giorno, andò a visitare 

la marcHesa di Santofiore. 
Bianca lo accoglieva sempre volen

tieri; a|j.|J, Gomtì'ho detto, lo ctìnsi-
^ dorava come uno degli '€'%mioì 'di 
^̂ •.:casa. » 

il mese passò. Vennola vigilia della 
BlJl^imP- Emilia si reca-a salutare, 
péril'^ultjma volta, la marcj|,asa. 
J|lra sola net suo salottiuo partico-

laVè, un amore di salottino, parato dì 
rosa e-azzurro. La-tendine liî sraso ca
late lasciavano |ntrare a stantpi*Ìa* 
luce. Dai v̂ sbi di fiori suliuno profumi '• 
acuti, inebbriauti. Un canarino WW^k 
la'Va, saltellando, nella elegante gsib-
biettu, E la mar^h|p,^j|i^xiuttkih una 
ampia pohrona, leggicchiava, svoglia-
tament^j-Uultimo numeio de\ Corricrts 
del mdtìino, 

anche le adtìrazìoni. 
— No, marcHesa; vi pi'ego a era-

derbìche non sono punto adulazioni. 
Io non mi pojso vantare cha di una 
sola virtùi la sinceritii. 

— È una virtù rara,:ie î=percià tanto 
più pregéyflle. E poiché dita di eÉ'sefe 
sinctìro, soddisfatemi un#!^piccola cu
riosità. I versi che iscrivete vi escono 
sempre dal cuore? 

— Serlìpre, màrcjtii^à. La poesia è 
'"'sentinìeuto, prima dì essere pensiòff; 

Io,,(ft ricerco nel cuora e non'nel'cer* 
veUb, 

i in '^fpf , (*) come di?l1>bero gli 
*itfel§IU; basta/p^i4,^òh^niivéivti^^^na 
'abitudine, nel qual caso il cuore non 
ci avrebbe punto a vedere. 

^•- No, i^OjSftmarchesa. Sì scriva 
: l^andg^ijv^We è mosso; quando iral-
^^#'àniuja o*è come un tumulto dì senti-
mieulì, i^uando nella monte o* è una 
varietà infinita di sogni, d'immagini 
a di pensìéH. Vadèiei per esempio, 
una donnt^talla o gautila come vtìì% 

î̂ non sentire nulla par lei, sarebbe pro
va, dirò così, di una grande povertà 
di spiritò. Non credete? 

— Mr^-bbe essere. ;&guale premio 
vorreste voi vi fosse coùBlsso per pri
mo'da una donna amat^? 

— Dì darla un bacio. 
— Dove? 
— Sii^l^ mano. 
— Siete discreto; e perchè no su 

la bocca? 
— Perchè quello verrebbe poi. iCoi 

primo crederei mi si aprisse il cielo.... 
"- E con r altro? 
•— E con l'altro di entrare in pa-

radiso a dirittura. 
La marchesa hffpotè trattenere uu 

leggiero scoppio di risa. Quindi, voi-
gandosi a lui graziosamente: 

— Ebbene, — disse — per oggi 
eccovi la mia mano. 

Emilio la prese e, da cavalìero per
fetto, vi depose un solo lièvissimo 
bacio. 

Bella, nel. suo abito cilestrino di 
broccato, Bianca si aJi^ poi par fora 
l'uUimo ĵ uluto ad Emilio. Bagli occhi 
negri scoppiavano VÌVACI scintilla. 

Quando egli fa fuori d^ila casa, 
ao i sé ìa télta a diètro. D^IHlli^ dalli 

fìnestrafìa marchéWi^imàsta un po' 
turbata, lo guardava, agitando tì^««ti 
un f42Ko!etlìno bianco. Emilio ricam-
bìò,;qutì* sega», levandosi due volte W 

••••<Sa^pìlo. 

E; fu l* ultimo saluto. 
Tre mesi dopo, egli era in Ame« 

-•r ^1-. 
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cano lo 8ternf\inìo, la polvere dà can
none, la dinamitG. "E già vantano spa-
ventosi fasti; la corvetta da guerra 
JDoterelf saltata in aria or, non è molto 
per causa ignota, deve secondo recenti 
rivelazioni, la sua orrida (ine ali-odio 
incancellabile de^li eauU irlandesi. 

Come flinìrà la battagliaT 
Si era parlato di rimostranze di-

plomatiche, in seguito alle quali il 
governo dì Wasìiington avrebbe ro-
presso ferrnamente qualutìÌ|if*ftlova 
cospirazione. Afa,;,pltrechè l'autorità 
federalo non possiede i mezzi per cosi 
grfive compito, è assai dubbio che il 
governo voglia, e volendo possa adot
tare un insiorne di raisure cl\e gli 
renderobJ»e nemici m^ilap i numiero-
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s i ^ H i eiettori irlandesi,, ^rhit^p^ 
molti luoghi della maggioranza. La 
emigrazione irlandese possiedo mezzi 
flnanziarii da comprare in blocco moz
zo il Senato dell'Amierica del Nord. 

Nop è̂  quindi ^liUjtìS'^s 4ÌRj^Mlk§ 
clie l 'IngjìjllU^lìUÒ spedare rafi^T 
nata ì' azione distftiggi'tHce degUi#^̂ ^ 
landesì. 

Questi allora solo si acchoteranr^o, 
quando avranno ottenuto, l'antonomiai 
Ì\ governo, 1'/|pme l'Izze che d^ t^nti 
anni ricÈied(|inp. f0 l^rapquillit^à. d\ 
InghiUer|§^^;d* Europa giòyaj sperare 
che 1 loro desiderìi, non saranno più 
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a lungo prostrati. 
I r I 

ETÌ\^ÌÌQ, 
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liomig^]». — L'aniQcazìone dei^de-
biti del Gomune di Uonigó^Si farai! 
contraendo un prestito ad interessi'di 
lire 350,000, mediante sottoscHìtB^iie 
pubbl^ica. dì 3500, obbligazioni da , , to 
100 pagabili con lire,. 95 l'una, frutp 
tanti annue lire 5 nette^^^icon decor
renza dal 1 gennàio 4882, rimborsa-' 
bilii.QÌla paiiùiln anni: 35 oon̂  estraziò-" 
ni sepiL^̂ st̂ ftì;, v)n,cp|#j3d<»ia favore dei 
portatori della obbligazioni medesi^^g,, 
tutti ì redditi del Comune tanto pai-
trtmòniali qnànto pWèììiehti 'da im-; 
pogt̂ e, t a sottoscrizione 'rimar|à^,aper-
t^.prf^sso la Banca popolareftft^Lomgp 
nei giprpi 6, 7, 8i, 9. e 10 corr. ' 

'^rowÉso,. ~- Treviso si. n j i o y ^ l ^ 
Sono invitati a radunanza pef If̂  sor^, 
de! 9 dicembre tTOì^lolbro che ade
rirono all'idea d'istituii*e anche in 
Treviso una Società anti-clericalé. 
. ESe^nissipnoJ 

|;d,5fla^©. :— Massari Fsancescp, giu-
liice del'Tribunale civile e correzio-;! 
naie di Roma, tu' nominato 'vicepre-'^ 
sidente del Tribunale dì Udine-

V©r®iraa. — u Adige scriver 
P f c avv. cav.ii^rigossi tiuigi, se^^ 

na^orej ^el Kegno,:parte oggi a mez
zogiorno^ e ntiQzzo per Roma, per pren-
dére parte ai lavori dejVj:̂ i;Senato, dove 
egli ' p n e pifed^^pèr la p(!,}î a volta.! 

'AlU.onorevole senatore auguriamola 
buAP viaggio. , -.^.. ': 

Ifìr\ sera è arrivato da Milano a : 
Verona ì*on/senatore prefeitb'Gadda,-
il quale :parte,.^s^q^pur^ipggt^lj mezzo 
giorno per Roma, f|lp,.sccìpo d^yf̂ rc». 
in* Senuto la pre,sentazÌone di rito del-
I on. senatore Arngosgi. 

Chilo avrebbe dettò, quando nel 
1880„nel maggio.J ,prefettp||G%tóft^, 
osteggiò, tacitttment/?^,J|^ q^^sidid^tura 
politica dell'on. Arrigóssi ? l... , 
I- • _ „ '_._ m.jltf' I,- . '• ..'.',yn.'-^^?—^f^-:""'-—-"^ — 

1882 assunto di pagare una "pillatone 
inferiore o superiore a qnnlla dell'an
no 1881, produrrà la propria scheda 
rettificativa. 

. L' avvenuta diminuzione sarà atten
dibilmente provata. 

_ ̂  

2. Ohi nel 1881 non fosse stato sog
getto ali* Imposta, sia per aver aa î 
sunto un fìtto inferiore a lire 200, sia 
per non aver avuto la sua dimora in 
questo Comune 0 per altri motivi, e 
che ora cessando Postremo lega|0^fi|P: 
l'esenzione dovesse per V anno 1882 
essere colpito dalla tassa, dovrà pro
durrò la propria scheda rogohrmento 
documentata. 

I 

3. T co ĵjtKillî aiiU .che npn,,,p|9du-
cesseri) la 8che4|^|'etti(ìoata si rilii:^^ 
ranno soggetti tiilliHentica tassa, dei-
Panno decorso, ove diversamente non 
risulti all'Ufficio Municipale. 

C5lt»s4<a «lons.^àMala. — Rice
viamo; 

Signor CronUta^ 
È da circa 60 giorni cbe nel Di-

: stretto dì Este e precisamente nei 
..Comuni di S. Urbano Villa Estense e 
Vighizzolo^domina i r carbbrichjft sotto 
forma enzooticC Si può calcolare Itt 

|;perdìta ad un centinaio di capi bo
vini per la maggior parto al disotto 
degli anni tre, quelli cioè che.inetti 

^aj; lavoro SÌ mandanpji p^^^^oli. OUre 
i i l i '^ 'Bre .che la legge iî ^^ox^U casi 
prescrive venne adtfttàta quale cura 

Ipreservativa l*uso dell* acido fenico 
(assieme al sale pastorizio : moltissime, 
altre misure igieniche vennero prese, 
e ques.te dettate da cotesto Veterii^jT* 

|à^^^^^"*^'^^^'^*»^ seUin[ianaimen^i, 
-sìa nei C|i|^]B|i|i»ìl|t|iL che circunvl^ 
:CÌni, si porta ad impartire a cotesti 

'•' '•'i l? ' ''' ' ' i ^ 3 ' ''E ' - 1- ' 

' allevatori alcuni cerini sul morbo do-

^ 

ig|anai88Ìma cura in perìodi,.deterfiai-
nati. 

li censimento non ha alcuno scopo 
fiscale: esso tende a chiarirò e far 
palese al governo quali sieno le con
dizioni vere e reali d%ÌJa vita italiana 
rispetto all' età, al sèsso;, allo stitò 
civile, air istruzione, alla dimora, alle 
occupazioni ecc. onde mirare al suo, 
progressivo miglioramento. 

• ^ I 

Ed è poi supremo interesse della, 
patria nostra, sia nello svolgiménto 
della vita interna^della nazione coMe 
neijj^rapporti internazionali^ che si sap
pia a quanto ammonti la popolazione 
italiana. 

Art. 1. in tut̂ tji i cqmUAÌ, sì farà il 
:C«V^4P'^o generale, che 9.9.ust,atii| la 
popolazione del regno alla me 
deli31 diclSibre;488i; " ' 

•.'rL-^'-' ' 

Art. 4. I« capì di famiglia, i capì 
dei corpi e stabilimenti che riuniscono 
in convivenza più persone, come pure 
gli individui cliie vivono soli, saranno,; 
tenuti adviggmer^, 0 a f^reJàc^prife 
df in ufQciali a ciò destinati, n ^ r 

^ |l _ _^ L I 

schede distribuite a domicìlio per il 
censimento della popolazione, le no
tizie richieste per sèi-e-̂ per le persone 
cenvivenli con loro, e saranno, del 
pari tenutila ricopsegnara^lA schede. 
così riempite à r commessi com^inalr, 
che si;recheranno a tal fine alle ri-
spettive case. 

Art. 5. Coloro che ricusassero dì 
adempiere gli atti o di fornire lane» 
tizie.4Q>3aia(idate nell%.acheda, o che 

- : ' t • 

i 

—' Questa Aasociazi.oae ha spedito al 
Diret tore della Lega della dev(iOQraz%i^ 
il seguente telegramma : 

' - - ' • • 

Alberto, M^i^'^o, 
Roma. 

^',As8pQÌuzìoae democratica, deplo
rando il clericale verdetto, augura 
tempi,migliori aU'ItaJia e vi pianga u|i, 

no saluto. 
-O-K"-

I):Comitato Esecutivo 
Maririy Foggiana^ Tivaror^i. 

H ; ' tJflifiwcrsifè^. — Ieri ebbe 
luogo l'annunziata cerimonia,h della 
quale daremo domani un dettagliato 
resoconto. 

^ Entro il mese dì dicembre. 
corrente dovran|io essepei.O"e''tQ «a' •• 
contribuenti soggetti all'Imposta ai|)̂ ;,; 
Valore Locativo le rispettive diiuuncio 
come segue: 

i . Ohi 'Uvesse per l'anno locatìvo^ ?̂ 

' " r 

ramante. 
Desiderio di non pochi allevatori 

sarebbe quello della vaccinazione .dei 
Joro anìmali'̂ '̂̂ àecondo ì dettami del. 
Pasteur al qual proposito cotesto Ve-
tenna^io provii^ciale sta per*tprovve-

• idervì, 
(Segue la firma.) 

Preg. sig. t^rmìistat 
Negli ultimi numeri à^^l^B^cchiglio' 

ŵê il̂ Q letto^suUe nostróustìuoiè alcuni 
acticoli, in cui si'^muòvono; delle ac
cuse alfe autorità municipali. 

Io mi ci trovo in mezzo a queste 
:fai$,cande, quindi credo mio dovere di 
faĵ le alcune osservaaiio.nirCho lei cer-
tOî njente accetterà di buon*fgradp, ar 

.,maut.e/WPi!^ della giustizia, e vorrà,j^ 
SRorpinserirenel suo accreditato gior^f? 
naie. La necessità dei lavori, che ora 
sì stanno finendo nella scuola di Via-̂  
feogatj, non tsH conosciuta che tardi, 
è'^spep^mero'e fortunato caso, quando,, 
si,a|i.|en4,eya alle riparazioni, che sole 

'•- ai credevano oòtìidî fenti 'e per cui sì 
'èra preso un tempo bastevole prima.. 
delia riapertura delle scuole. Difutti 
chi avrebbe potuto sospettare che. le 
travi fosserA. logore e marcite? Sol
tanto le î.aiido l'impalcato di tav.pjeJp 
si'̂ è^^scopertcì. E le spese étéssi», che 
SI fanno per questa scuola, non dimo-
stilano quantpi\%j:nostro Municipio si 
pigli a cuore, I'istruzione popolare? 

Del resto, ogni qualvolta mi ci ri
volsi per Kisogni 0 dello stabilimento/ 

fv'ò^delle scolaresche, fui esaudito, come 
dì questi gìrtirgimolla istanza che feci 
per le stufe. 

E le fiìccio tali dichiarazioni, anche 
perchè non si abbia ad, incolpare di 
lagru (Ji, ftlf|Una, sorte c|iì non'̂ '̂̂ si' è'-" 

4^J^ji|,pi^s^to di muoi/er^e, che non ve 
•lie sarebbe stato il motivo, nà la ra-
gione. 

Riceva egregio signore, coi ringr^-^ 
ziamentijleattestazioni della mia stima. 

Padoyi^,*5s novein)bre \%^\. 
Devotissimo 

Qxistoforp Romip;^^,,^ 

. p«p^^ls|*Ì«>!»29. ~ Colla legge del 15 
,,|pglio l§gl N. 303 (Serie 3.) venne, 
iprdinttto u censimento ^ene^ale che 
' constati la popolazione del regno alla 

mezzanotte dol 31 dicembre 1881, o-
perazionu im|i0i tantissima, che tutte 
le nazioni'^^piu-'colte : rinnovano con 

alterassero, scientemente la-v^e îtà^ 4f5^ 
scorreranno in una ammènda estensi-

bì,l̂ e,;a%lire 50,. 

<?^r^ftì^olo p r | | g ^ | ^ s^r^n^io A\ a,v 
zione pubbjica, e sì applìcheranno„,ad,/ 
esse I procedimentipndicati agli arti
coli 14^èl48^«449 della legg e comu-
nate e provinciale, 20 marzo 1865. 

Art. i . Il censimento si effettua in-

b. . 

I- I' ' . 

scrivendo làvnotizie richieste nella 
schede 4Ìf»||igUa» cai\foj:mi:, »l̂  m<̂ -
dellp:feU!j|tPi ai presente regolaménti.'1 

Al̂ t.|.%.,:vLe schedai iSvonfl,; essere 
riempite esattamente! e, sotto3crilit|| 
d^i cajpo di fijmi^fia 0 d^ oer^na 4 f 
sua fiducia^ ed in difetto d^ì e^||^ 4aÀ; 
commessi del c^nsim,en^^ ?ulle ipfor-.; 

:,m,azÌQnLdobitam8nte .accertate. 
Artv^3^,^utte le persóne presènti^ 

*neÌ'regno alla mezzahbtte dèi'31 di
cembre 1881 sono censite nel luogo ins 
cui si trovano alla detta ora. Coloro 

*=̂« ^llàìm^^^ró^e si uiin^p fuori 
della propria casa, ma'̂ Vi si r^^ 

'^^eijaitp^^lrq, la nqtjti^,,9te8sa, sMo cèó-
• sili come presenti in casa presso la^ 
famiglia. 

Le persone che in quell'or|i si tro
vino in viaggio, sc»ri,̂ ^^^f |̂jt|̂ nej luogô ^̂  
o.VP^^ÌRP.gW4fl*4%.»«fo*. del 1 gen
naio 1882. 

Art. 4. Oblbro che nella notte dell 
censimento si trovino lontani dàU'a-

t ' • . { ' . " M i ' , ' . . 

bitazione ordinaria, come nelle mit. 
. i - ; ' , • - ' ' l i . i l ± ' 

" l ^ ^ o%ìĉ xe)̂ = ovvero; ia/iiapaane^^io • 
.Mi feM^^ '® <^* t̂endê '̂ aono,;;ceri|it^ 
mediante schede oi:;(Ìingtrìe djt^inigiia^^^ 
a mattina del 1 gennaio 1882, da ap-

èpltì in una scheda comune, sarà fatta 
menzione delì'afSfifgo 0 locanda (colla 
relativa denominazione) sul rovesci» 
delta scheda, accanto alla, parola « a-
bitazione. » 

. ^ 

Art. 8. Le notìzie pel censimento 
persone accolte negli istituti 

pubblici 0 appartenenti a corpi col
lettivi, come corpi armati alloggiati 
nelle caserme, convittori dì collegi, 
edj|(ja^^|kseminari, ricoverati negli 
ospedali, ospìzi, ecc. detenuti nelle 
carceri gìuÙìlìarie 0 nelle case di cor
rezione 0 di pena ecc. sono scritte'^ 
nella scheda di censimento^^ dai ri
spettivi comandanti, dìrettorì^di isti-
tj|i^ ePiC., ì quali si considerano per 
ciò come capi di famiglia. 

Art. 13. Dal 25 al 31 dicembre 1881 
appositi^oommessi del censimento con--; 

1 1 

segnano una 6(?,hetla, ad ogni capo di 
^^"^^1, e ad ogni p^ipr^a che j^ i^ | | 
Sola scrivendftg^ il nome,?-1;^l*|o delìftii 
scheda medesima. 

Avt. 14flsJ commessi del censimento, i 
ne l consegnare le schede, danno ver
balmente, se è il caso|à|# istruzioni " 
necessarie per riernpirle. 
. ^ Ar t : ig^« ,8cheB^r«pÌ^^ ,deypnpJ 
ritirarsi dai comtrièèsi entro ì primi 
sette giorni del 1882. 

Art. i6.;I-Cì?!inm:a|ài del censìrnento," 
a cai^iira che ^tirano le schede, VQÌS 

rigcano se vi siano scritte iift modo:: 
chiaro ed esatte tutte le notÌz|e.dQi ' 
man.date, èit^uai^dp le, ricflno|^|^p,,ta|^. 
:.̂ Sf>l̂ tet« 9 poco ii^teljigibili od eij^ir, 
j^e,Jl^^S^r^gorio, possibilmente, è # 
concorso del capoidi famiglia odf chi 
ne fa le veci. ^ 

Art. 20. vlk censimento si eseguisce 
in ogni comune sotto la direzione del 
Sindaco, iV,quale è responsabile versP 
ÌK GQvef:no. 46l regolare andamento 

ISelSsal d | lottaa «éWt-'ìV ^'s^H",' 
tf«»̂ ,T7T= I)r &\òrng.le à\ Pqkdom di ieri 

(m^rte^ì) Vnn^QzIp^ ai suei^ 

lena — preferendo ubbriacarsì con 
del vino anziché cplla fras9o!d|1t di 
un recente discorso — entrarono neU 
l'osteria dì Sant'Agata, ove e s s P ^ t 
n'ero a diverbio tra di loro per futili 
motivi. Usciti dallo spaccio dì vino 
il Carobollo diede una spìnta al com-
spagno e tale da mandarlo nella inve
triata d'una poji^a. Il Molena^rimase 
ferito alla mano. 

—- Cosa è mai successo al Portello? 
— Vennero date delle yjercosse.,Ua 

uomo, anzi un giovane, fu tanto: be
stiale da pprcuòtere gravemente una 
vecchia dì 71 arino, causandole varie 
contusioni. 

— Quali esseri ci fJjbbia,mo. in que
sto mnndaccio birbone! 

* î»Cosa volete? Il mt̂ l ,s|mep.<clì 
''Caino germoglia rigoglioso fi*lMSii^o 
a noi. Perfino i 

-«-:-J^^7. 

^Mm. ^r 

^0^... 
cXUsi \vi.noir^ ecc. 

Ora tutti sanno che 1* eclissi era 
I . ' 

avvenuta la sera aftlMifRiYluneaì) 
& cne'm causa della nebbia, non a* è 

ipotuto goderei il" fenomeno celeste. 
Ma t a n t ' è i I! Giornale di Padova, 

che, viuve. in stretta relazjog^e col naon-l 
da. d4\%jMai .Ottenne.! di r in^rfar^lP 

acolo, it^ancato pe^njmprevedute; s 
- '• 'Wfts'h'fì ' iH :''•••-

È una fortuna che non, può toccare 
che ad un organo deironor. Sella. 

y ^ B t e J ^ grazia ? l^alj; Uni^versità % 
Bène, allora fate^jl, fàvtìrè 4ì,: dirmi 
come andò 1* annunziata cerimonia. 

ragazzi hanno già 
:||iell'animp,,una tendènza raalvaggia, 
i|j|0;Va,.nesia-la'(iis/;raziffl successa a 

Urbana. Il ragazzo Stoppa Antonio di 
smnni 8 sì rifiutò di trastullarsi con 
iun suo coetaneo, certo Francl>ìg|gàolo: 

?aie^i, allqr», cMe, {tì(^(|,>,}ft^4^tò a 
I p p a e le pe?tò, cqi^piedi, causando 
M compagno la frattura, del radio 
i destro. 

• 

— Spere b^ne che sarà s 
^restato? 

— Sicuramente. A Loreagia sue-
cesse un furto dall'abitazione à p f t a 
d̂ K contadino Pattaro Agostino. Ignoti 

l l ^ r i rubarono da un cassettè^apèrto 
.:d.i «n.eomò la somma di lire 655 in 
viglietti di banca. '̂  

-7, flccp'̂  delfa gente, ch^ sa il fatto, 
îjeuo. Al^ro; che furti di polli, 
, . ~ " *^2ie al cielo, oggi^^^^n^^^, 
biamo. Per contro, eccovi up,,Ì3^cfin^i\ 
'avvenuto a Capale dì' Scodosìav^Nel 
ROffilgSj^P del 29 ultimo scorso si 
sviluppò U^fooco nel fienile vicino al-

'1* abitazione del possidente Frahzon 
^Massimo. Nonostante le prestazioni 
degli, a îicorsi vicini, fu tutto ab|i|,u-

f ci^tq,, c^m^ndQ un danno di 9848' 

m 

m t- •'••.-111 

regno 

I I - --. y l I ' - i'. 

' ^ ^ 

il 

— Ve ne parlerò domani, se non 
iVÌ dispiace. Adesso ,1* ora è troppp'. 
tardaj^mtanto sappiate che il busto 

• . • 

•'''>^>. 

'••mMit±i-^-^ 

posili comnaessi. • 
[i^tf 5?Lè:"'se^tinellè, lê  guardie dì. 

pubblica, sicurezza, daziarie, doganali,' 
e i vigili in servizio alUi mezzotte del 
31- dicembre, fuori delle loro caserme.f 

loro li^^fnp, l^ ^.^,yma, del li gen-̂  
naiÒ, nelle,caserme 0 corpi di guardia 
a cui si restituiscono. 

^r t . 6. I barcaiuoli,; navicellai, ma 
rinai della marinarla nazionale od e-
stera, militare ,0-;mercantile, che ilBl 
dicembre pernottino, a bordo dei ri-
spettivi legni nelle rada 0 porti del; 
regno 0 nei laghi,,fittmi 0 canaUjorjp 
censiti nel luogo in cnj^^ilJ'pvanQ. 

Art. 7. I proprietarieconduttondi; 
^ I . 

alberghi, locande ecc. raccolgono le 
no.tizie del consimonto dalle persone 
che si trovano alloggiato presso dì 
essi. Gli albergatore sono provvisti 
purè di^ilh^^hunperp di schede suffi
ciente per (Jistifibuii'ie a quelle per
sone 0 fami|lie da essi alloggiate, che 
desiderino avere una scheda a parte, 

Tanto nel caso ora accennato., quanto 
nell'altro in cui siano annotati gli 0-

mm 

lenr;e, pronunziò nóbilìsisimé parole, 
calde d* àffettoìe piene d'elevati pen-
sieri. Vi rispose il rettore-'con \ij^o 
dei soliti rin:g3^i^^g|^^y§;^o|oia p^r;' 

A > ^ » 0 g m ^ ^ « g ' l ^ f M d e p t i ^ i signori. 
Gp^adéuigo e Poltp. 

-T, E; c'è altro? 
7- Scappai via mentre il notaio 

leggeva l'atto di consegua^. Ne 
abbastanza. 

ii^jv-.iù'Capisco. Dovete aver,provalo un 
senso ctirioso, voi --^f^ntusiasta am^ 
mir^tore dal compìaolo prof. Bella-^' 
vitìa —vedendo, riupìti nella stessa 
sala e per un lìnedesimo scopo, tanti: 
allievi,, tanti veneratori d^l grande 
maestro, accanto ai messeri che cosi 
accanitamente osteggiarono l'opera 
nobile e pia del Comitato p^r. il ipo-
desto iriopnSJIitq, 

EHRt̂ i, V^^ào^ si rìa6i.te:a tutto (%, 
che ^\ f* e che ve^nef^ttp dalle cora-
petentì auto^itàv onde ma 

t,disa?^tvib,decoro del .nostro magno A-
teneo, fa schifo il sentire ora l 'ap
plauso coronare la mcinzoguera frase 
che accenna a virtù, patriottismo, no-

r 

biltà d'ingegno e dî  cuoce. 
— Avete pionarnente ragione. Per 

non rattririturci, sopra codusto argo
mento, parlìunjo d'altro. 

—- Sì, sì. Ecco uW rissa. Certi 
OaxobeH(iHKÌo e^fancèscò Mo-

- ^ t yoij^^to^t,? 
-r- Sì. S.e volere. q . ^che qqsa pô ^̂ . 

*^^^ft^® J?"^*??'. ecoèvina ^eo^raà^ 
delle coc'òttes. , -

D. Quali aono i confini del reeuo 
I queste donne? 

R: At Nord, la imbecillità degli uo-
^mini, al. Sud, la vanità, all'Est lo spìì̂ ^ 
-riita 4 ^ ! invenzione,..aUJ^Qvèàt/ilar' pri-*' 
gjoue per debi,ti. 

^\^^> ne sono le produzioni prin-

R. Esso ìxòf^ produce — consuma, . 
. b lo occupazioni principal dei 

suoi abitanti ? , 
- I • ' ' •• i ^ _ . l i 

R. Spennacchiare i'merli. 
Casa a l d ì . — Il proprietario di' 

^M yh^^éwhh riapei-ta di frascò'in-
vità tre amici a vuotarne un fiasco. 
Dopo l'ultima; goccia uno del tre por 
PMa:.;eo^^aMza mette la mìano al 
taschino e domanda: 

—• Quanto fa? 
.— Oh vi pare! voi mi off^ndetal 
— OnahdWcosì . . . . : 
— Non una parola di pili, vi dico; 

-sono io che ho fatto l'invito,, e non 
.sarà mui che .,., *'*'' 

E; con un gestè'di pudica orrore il 
vìpaj<L,tìP^gl»a.̂  

- r Qh,,e 4 i w . n e . . . S.Qnp,,,co9e: che^ 
t^?.!'^!^'^.^..^^/"^^'^»'©'• • ^hl Dome-

hi bq: Idilli "ceduto, a questi signori. 

.-'i^^fc, ritenere iì-t'-n-i 
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Ma^^Meif^ Maschi l . — Eejmminè2. 

5Ija<ti"|i®a®Hii». -—.Levi AbraW^'di 
Dat'ide, possidente, di Soragna, celi-' 
be; con Viterbi Rachele di Abranvi, 
cibile, »iubiU,4i PaiaVà.;.— Bassanese 
Valej^tuio, fii Luigi, cocchÌ6re,,4§Ube; 
con Battistpni'Maria fu Angolo,, casa-' 

nubife; entrambi di Padova. 
O^mpo^eaecMatCeordi Angflipfffian-
X}^^^, celibe^ con Carrara FràiJS^étìà 
***/t'!!S,ù P.««tilÌE»gii, nubile; entrambi 
di Torre. 

L . 

i?l€s§*il, —-,^Boarotto FranGe,scO'"̂ f̂ % 
Domenico, d'anni 74 rnesi 6, frutti» 
vendoioy vedòvoudi Pàdòfa. 

. h ^>. .^^ i—r- .— v ^ ^ ^ . ^ ' ^ ^ B 

BIBi; ì. i\a il 

Na&wl'ft'à I4!^,s»«ric. —Dallo Sta-
bili(ne.(4tp dair editore Emilio Quadrio 
in Milano,Jiart:^p or- ora veduto la 
luce in (jhì^|ìiiissìme edizioni q W t W 
nuovi libri; d'indulti diversa, ma tutti 
interessanti. 

' 



• ^ ^ p 

— !• - ^ - T - " - • . 

- -ii ' i r , " 

ÌÉ^. 

• • ! . 

j^yL^ L'J 
^1 

I - - " ^'-''p'aifBlwnuiri-l'hi 
Vil^^^flf?^ 

1 / ' - l> ' r f -^ i l i Jttrtl'/l*- 'n*--"»^**^^- I" - 1 - ^ -

-.r-.'l 

'^-XÉj^ùiWiiJai^^r;'^;.^':, t̂̂ '̂  

Citiamo, in prima uno studio s l ^ ^ 
,fiod%fitico/chtì ogni uomo polìtico ò 
persona che dì politica soltanto s'in-
teressij e sia desiderosa dei progressi 
delift civiUà imì%tja, dovrebbe leg-. 
gere e t>en/meditare: esso/è La Trd: 
dhione Federale h} Jtalia del vulente, 
pubblicista genovese Gustavo Chiesi, 

Altri due volumi appartengono al 
genere più propriamente Utterario e 
del più fine e ricercato dai buongustai. 

L'uno è una splendida traduzione 
in verHÌ di; *iaol capO|!avoro di. satira 
p^iUicp-spcia^le,'che è ia ^tìrmàfiicij 
f^aba inyernfite^ di E n r ì c ^ J ^ n e , che 
il noto Ifìtterato livorneso Sàlomotie 
Menasci rese nel nostro idioma in 
quartino di endecasyi^bi ridiati ed 
i|,̂ prof. Federico Fridemann ha illu
strato con note biografiche dichia
rative. 
g l i secondo contione una nuova rac-

: colta di versi di Giacin|o StiavelliJ 
I uno dei più gemali e ìfecondì poeti 

dtìlia giovane ìeltèrelura velista, ik 
Ŝuo titolo è: Voci intime. 

Il q l l l lo volume. dP^U^o alla bril-
^ L ^ I - L L ^ ^ .,.i«rij?s-r 

lant«i«|jenna di' Pstc?je (della Farfalla): 
al secolo avvocato Francesco Giarelli, 
fSi il profilo artistico e. biÌ,ogi;afìco di 
Cesare Trflnconi, romanzière tao.to, 

„4i9CMS30 e così variamente giiudicato. 
Per coloro cha desiderasstìro fare 

vacquiBto di tali |iiiiì)bHcazioni, ri^^l-
i^'ì;' getidosi all'edtll^re Emilio, Qu^4"?'0 

(via Meravigli,;Ì9 Milano'), avvertiva
mo che la Tradizione Federale^eì' 
Oliìesi (un volume di oltre pagine500 
ìn-i6) costa liret'S - r !a 'Germania 
d'Heine, Vp0 intime dello Stia^^^^ 
ed^il Cesare Tronconi del,Giarelli'-r, 
L. 1.50 cadauno. 

IL BIBLIOTECARIO. 

cofìlo darebbero un cattivo signiUcato 
a quella nomina. 

— L'onorevole Mancini ha disap-
provato V articolo d^l Biritto sf^ivo-
rovole al Gambetta. Il nostro mini* 
stro degV esteifi dichiarò che il Di-

3 - \ 

ritto non à l'ìnUs^ii'ete della politica 
estera del governo. 

— Dioesi che 1*imperatore d'Au
stria si recherà ai, primi d;elprossimo 
gennaio a Koraa ne? resfiluìre la vi-
Sita al re, 

-r- Il banchetto dato in anoro dì 
^Alberto Mario era.di ,35^ coperti e 
.riusci ordinattssimo. Vi presero parte 
. I^emm, Castellani, Petroni avvocati 

della difesaij'̂ ^mancavano Ceneri e Bo
vio perchè assenti da Roma, Palomba 
e Maiorana si scusarono di non poter 
ìnterveniryii ^);;| i deputatì.eiiia prasen-

Jte l'onorevole Fazio. 
Furonvì discorsi e brindisi, 
— Per intercessione del -rsignor 

Giorgio Valenzinì e, dietro promessa 
del prefetto che le modificazioni delia 

f . I I . P - ? ( . . . 1 

tariffa entro dieci giorni wrannp , 
^esaminate, è cesstlià; a Fî ranze, lo, 
sciopero dei vetturini. . 

— Una lettera romana del Paris-
JfoyrìviZ dicQ che il Vaticano^ sarebbe 
lietissimo d'intendersi col nuavp ga-
b^inetto. fra,p^ese. Eesta a , Sftp.̂ Jfsì sa 
la 90sa( dipenda dal ^a,binett{>( o clal 
Vaticano. 

• i JSS i ì ì l i * ' 
is^s^^^ssaBsaaisBSBî si 

-I . 

4.1 

Ieri sera fuori di Porta Vittoria a 
. Kir^ì-

Milano a circa tre ch^omets-i |^lla 
I strada di Paullo, fra la cascina BbÌTa-; 
P lora i e.la Colombari, vÌfiW^tfo?W' 

^ ^ 

disteso â  t.erra. %^ g ^ M t o S i ^ ,̂ ,̂, 
, «°°miiWt^' ^amiriata ^ salma jglg^ 
I sventurato, gli a» rinvennero due prot-
j fondo ferìtèi aVfSQllS che gli aittfaVte 
" sayanjiJa caroivdA4v5?isata all'istanti!. 

l'autorità giudiziaria, e questa accorse 
sul luogo, si foiCero le opportune in-
daginv¥:8Md«>^^'ficava l^ucciU peri 
certpNatàte^ Rossi, d'anni 45', garzone 
scalpeUmo,, ^^itante^; in Viale, Porta,^ 

enèva al JR. 3y. Si seppe che il Eossi 
' era stato ilFi^ln calesse celj=,̂ proprio 

padrone, certo Antonio Tn\tìlli, ne
goziante .in naaime ^a molia^ abì-,^ 

I tante in Piazza Sémpione al n. 12, e 
che si era trasferito, a Rubiano plesso ' 
Paullo per sistemare un conto con un 
mugnai^^ ^' aggiunga che tèrzc^ ini 

,W^l viaggettt^, er^ :9^:to; Ercog; 
i^egn. , . ' \ 7,; ;; 

Si mandò a oercaro; U Trivelli e da 
lu|>' s'i^i^levò ch4.p infelice Rossi neH 
ritornare a Milano volle discendere 
dalla vettura alla traversa della ietjc-
ròvìa Milano-Piacenza, proprio vìciiìo ' 
alla località, doĵ îfn trova io cadavere, 
fe»tl<» —jWisceso -v^cl^, egli d ^ 

|sona abitante lì presso. I compagni 
Idissuasero il Rossi dallo scendere; ma 

ft^MLtt,yq"6 dissuaso, il Rossi volle 
sceudefe del pari, o rivoltosi anzi al 
Trivolìi, gli disse: . , ,̂ ,,;_̂^ 

-rSa'i 'signor TrivélliSiltanno scor
so in questa jocalitàfio ibbi un b r f t 

I t o incontro, nel quAlé%icevMtXJQU0 
g| percosse... 

— Ragiono di più, per non discen-
dQr̂ :̂ î ì;nc:àt̂ 'al ilTriveUi;.. /^ \' '\ 

Ma non ne fu nulla e il̂  Rossi di
scese e si dile.^uò, 

Dà quel momento più nessuno vide 
il Eossi : cioè, lo trovarono cadavere 
iersera.' 

Queste spiegazioni non erano tali 
da acco.ntantare pienarnente le mito-
ntà ipqùirentu coniunqup, esse ft-
cero ihd'Àgini sul Trivelli e suH'Ef-
cole. Negri, raltro! compagno di viaggio 
del Dovevo, Rossi. .4 

tali informazioni riuscirono supe-
lic^ri ad^^ognì sospetto: iU ;̂perchè; fu-

ivono entrijibi dimessi dopo il» Ipro 
i"ten-ogi^torìp. 

Notiamo che sì roca,ro,no sul luogo 
oltre che i W l S m r d i k ^ ^ ^ Si ancffà' 
il Giudice istruttori, ili quale orllihtF 
va il trasportq imme4-i^to de,(, ca4a-
vere al Cimitero di Porta,* Vittorî tj'l 

Fino a questo momento' il miiltero 
i«^ig(^M^^j^#hò^à^'qdgm'^kss«Ìhiò; 

La crisi ministeriale in Bà^yiera sì 
aggrava, A successore, dj Lutz, minì-
stso del culto, verrebbe nojDainato Fie-
alai;,..„segretario di gabinoAtò del re-

JMa si crede che tuttoLU ministero s|i 
•^inietterà. 

— Si ftWibuisceva ^tìffiWtta V \nà 
tenzione dì creare un ministero spe
ciale per P'^tgeria o la Tunis^ia. Il 
nuovo porti^l^d^i sarebbe |Jat(|j^o^^rto 
a Freycìnet,^ ^ P avrebbe r i | ^ ^ t p . 

— Moljtì y i a e n t i industrial^^^f er-
*lino hanno 'ch l^o al governo djifare 

S i a n v m i m d a Oatt^^ cfe gli 
iÌ5!!orti h%po cdmmesso molte d^re?^ 
dazioni, razziando parecchi comuni. 
Le truppe, ancora insufficientij non 
osano abbandonare le coste per assa-

— Il correzionale di Bordeax c©n-
dannò a pene illusorie gli autori dei^ 
OiOti S'ianMi: <^'"^"e vennero mijl t | ip 
8^215 franchi, il iòisto a 65, Questf 
^mitezza viene giustamente biasimata. 

alla verténz f̂t d'Egitti. '. Si asî p'cìa a 
Canzif e doô ântift anche se sì Eiranno 
cnnoscere ì'̂ 'ìfìsultati (iellMnchtosta di 
Sfax, e 80 siano stati ripartiti i risar
citi danni, patiti dai nostri concitta
dini nei Chili. Accanila fibî âl viaggio 
del Re a Vieniiu, cui applaudì tutto 
il paese, considerandolo, indizio di una 
situazione pòlitioa it^ssicurant?, ma 
aggi unge che da quel; g}#ftì acpiid^l'O 
fatti che revocarono in dubbio le 
buone conseguenze aspettute da quel 
viaggio, plitdera chê ^̂  ministro collo 
sue dichirfrlzioni possa dileguare le 
preoc^^azioni de! paese. 
• ^^ ' taa l ino Sialisey dice che il 
vìlcf|io del Re a Vienna fu conside
ra t9 co riQ,e m fatto importantissimo 
per l'indirizzo poUtî co. 4el governo, 
che finaimtiate si risolveva a^ usctr,|i!>;i, 
diil suo isolitraento, o come |égno di' 
am îòTzia cogli imperi d':AÌJstVla e d i ' 
gpm,^ni^. il gover*fl.ó però è andato 
a qu^l convegno, senza sapere o poter. 
re dileguare prevenzioni, eh* esso stes
so aveVa fatte concepire. Non basta 
essere ^lÌa,|i,^^,M^Pgria anco apparire 
tali agli occhi di tt | |y ; e. bisógna 
anzitutto che noj; itfalTaìiì abbiamo la 
coscienza della nostra situazione e 

'^sappiamo, governare; nell.hnterno, ap-
. p,arecchia,n^doci ad og^i avepto, all'e

stero. 

SssìrBs&gj confermai;î do i f^ttl nar
rati altr% volta d'itatìani d^embati e 

,^nia%sacri^i| nel Perù dai Olilé^j os
serva eh'è inutile apen(^ere"peif aver 
consoli all'estero, se poi il gqyerno 
non li sos,tÌene nel tutelare i nostri 

Ij^concittadilii. 
1»! Toanio crede di dover rendere 

grazie al ministèro di Sinistra per la 
Jptrapresa, aiutata 'da esso,:nel.Maf*^ 

Rosso colla o.^pazione dì Assab e 
TeSplorazióne ra^l'interno dell'Afiica, 
non ^'ìéntoente igiuscita, ma pure u-
tìle. e feconda. Ŝ  incontrarono, diffi
coltà, ma si da^ibono e^^ssono sor
montare. Esorta il, m,inistrol1|fseguire 

-Plbempio dell'Inghilterra in À'den,che 
iiG38J,tfMCUpÒ c o g l i S f é t s i s c o p i COU CUI 
^ I t a l i a Assab. 

I 

la sua azione, non tran8iga,.^;^^|n pat-
teggìì^^irenda sicura l'Europa. Allora 
solo otterrà gli effetti del viaggio a 
Vienna, se np, irxvece di raggio di 
luce» ques tpK^à stato lft|Opo, dopò 
il qual^si addensano le tenebre. 

IflàncfinI risponriorà domani. La 
seduta levasi alle 5.15. 

DEL MATTINO 

SeraÉ lelepr. pr l . 4el " BaccliiElioBft „ 
-^^-•-^••\->'-K-

Ieri la Camera era piuttosto nu
merosa. 

Il discorso Mingbétti, molto be*» 
nevolo pel Ministero, fu agicglto, 
con approvazioni. 

Prevcdesi che alla votazione, se 
vi sarà, il Ministero avrà ^gna g^a^y^ 

guire lo scopo àrìftUiizìatò nel mes
saggio ed essere il compito df^iuttì 
coloro che sono disposti a sostenere il 
principio monarchico. 

^ ^ . . -i a li. 'ijli 

dissima maggiofiifiiza. 
Vuoisi che/^Mancini risponderà 

cateeoricamente e fieramente. 
Il Ministero, preoccupato della 

situazione, aiTretta gli armamenti.:,. 
M Vaticgi.K^o si prepap^; una di^^ 

mostrazione in favore del potere 
temporale. 

. t » l l - Y . ^ , L-,i_,-|^_,._' , , . ! .^ _ ._. ^ _.__^_U_l,_.^^_„.rrTrn^ - - _ . , . - L . i u_ i „ , T „ . 

LlÀustrJa, che ha irià votato na-
recclypfelUo^i dì fip^ni per % foi^ty. 
cazìMi dì Fola, pensa a spenderne 
altrettanti per le fortificazioni del 

tTrei^tinOi 
TJ>n. gi<w:n%l̂  boemo annunzia che, 

^ t | le Q f̂fettp, vna C9ni,i|iissipne ,mi)Ì7 
tar?, sv è- napa t^a i r^^ to . , 

I l s o l d 
. ' • 

c->^i m 

sun' esposi 
^"pella di 

a 8òpra;v'ftos.|^i affari estatl .^e-
r^pchè il Parlamy^toWil paese hÉ n̂no 
d|S;̂ tto e bìs^gpo^ì conosceva Wq^ale 
?àH*2'?"e polìtica ai trovino, Q gli 
ifttèndimentì dèi governo. A svolgerla 
ajfendeva la ^3entazion^;;^óÌ^ LjJ r̂o 

1 . 1 . , ' - -' 
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€jlI9KEnA 
. . L 

Si apre la seduta alle 3. Riletta la 
in terrò gaz io ne di Canti annunziata 
ieri, Mancini non dissente che svòl
gasi sul|Jt^,TÌ^epMdosi,dlpRP^dei;àt 
in occasjone 4 ^ H^HJJ,<?̂ |B ^^$^^ esterH* 

Csan^al Ò lìiossò Kl oeusiero che 
* Italia deve cercare la= sua migliora 

rogazioRi sibila l%nisia. 4^ sua (̂ pi 
anione che la Francia non p|̂ |r,àiJGÌiaa-

nere nei lìmiti del trattato col bey, 
«b;ii?a;jsarà (fBSlìgata a spingerli più ol

tre, 6 anche, s^ potesse mantenersi 
^ îa quei trattifcc», la situazione p r P 

senta non sare|^e normale ai nostri 
interessi politìcf e(isl^conomiciÌttlW 
gMedilerfaneo. Mi, ìascìato per ora ciò, 
^dice che il Vifg^io a Vienna fu ac

colto con plauso, perchè eminente
mente politico. Era opportuno e ne
cessario per togliere l'itaìia da una 

Il g|orno 5 il Tribunale suj)^n:^a,sji 
guérra;respiri§^Ja,4g||ipjda d'annjilr 
lamento della condanna del soldato! 
Missirolì, tì conferma la sentenza di 
^grte del Trìb^flale |gilitare di Vai 

\ 

V-
a. 

No| ^E*^riamo (jhe \i diritto dì gra
fia %^^ opporî îÊ oi i^r impedire la 
ese(̂ ZÌ<Si(̂ e di u j ^ pe^a cont^^ri^ ^ 
v l̂c^ de^^ Nazione. 

.=is-^-

i 

*Vf 
l 
condizione ecpnamica rfi|i^ < p̂mmtì?;cio 

Sall'esterofercon essa risolvere laque 
stìone della sua marina mercantile. Il 

'Continente.africano q^ ne, offre op-r 
portumlà ma, se^^non si afferra, le 
altre nazio^nì ci chiuderanno *IB' vja, 
Da noi si: e già fatto qualche tenta-'̂ ^ 
tivo*aitalo scopo, ma finora non riuv 
scirono utUhpW •^nlfileanza dipf^zzu 
e di protezione del governò^ Parlando 

ir 
Verno se mtenue auwiarne u p 

("centrale del nostra movimento comifif 

:SÌ!ft B îa 4;i^|j|;^ do^l^SJ^tJ,^0f» 
orno se intende disfarne il punto 

i l consiglio dell' industria e del com
mercio è stato convocato pel giorno 
13. L' on. ministro Berti ne inaugu
rerà le sedute con un discorso, 

— La commissione per -IMavanza-
mento deali ufficiali raaritt^^piì,^ adular 

%à|asi nupyttmente, respinse \% qn^r 
stiòne pregiudiziale bKe fu sollevata 

iik 
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CORRIERE rVÈLm SERA 
F 1 

'iielli H V 

WoAlKte t u i e r n e 

Npt ì i crede alla nomina del&Wór-
ambasciata di Parigi perchè, 

l'Austria e la Germania che ebbero 
iMornìelU avverso nella questiano 
(Ituiuljiaiia e lo couo|.g£>apj,er un fran-

'terno. Domanda se siasi proceduto j 
nergicamente per ottenere sorffis'fa.?|̂  

^ »î nf8|dft̂ Ua ^òrté di Giulìetti, Paria 
: jf» ' seguito de^q^^^op^^Jà ge9§rt\(ichef! 
troppo' meschinamente sussidiate dal ' 

' governo j , accenna alla convenienza di 
^ccordaì'lj ^qa rappresentanza ai p̂ oi 

, ̂ ti^\ cqp.9it̂ àÌJQiî  residenti in America 
e'chiude, domandando se il governo 
intenda dì appoggiare il nostro svol^ 

,>glp(iento cotitimerciale ia Africa. 
ps9@B«àijî l, e Be:^^ài^c§hfmp che 

rÌ3pon4**i'anno. ntìl(a discussione g<ì̂ »el'̂  
ral^ liei bilu^ciq jl^|',^li/ ^steri, a((^, 
quale si nassa senz'altro. 

SlassaKi"! si restrmgeijiavdomandare 5 
al ìQJjistro se comunicherà i docu-^ 

menti relivtivì alla verieri^za t^^isin^^ ^ 
dove pare il protettorato sia pgrv,< ôu-
vertirsi in occupRzione con rhahìfesto , 

• perioolo dell'equilibri?, delle potenze 
nel Mediterranep; e quelU ('filativi 

coÓdi|ìgjiC^d*^isolamentp- p ^ricolbso. 
Acquistata l'indipendenza, cessa-

^ vano i ràri^gjì secolari coli* AuÈtria^; 
: succe||Q il sentimento d^i coii^u^ì in

teressi. Dopa, l'occupazione dì Roma, 
l'attitudine benevola dell Aust-iia ci»; 
aiutò'a supfare molte dìfOcoltà. Non^ 

s^ î'ed^ che a Vienna si firmassero tr-àt-'^ 
tati, spera si prendessero intelligen
ze per una comune azione — Ma il 
viaggiai a Vienna non può essere fine 
e unica mira alla Germiania. II pòpolo 

• italiiino ricorre*, la venuta degli impe
ratori a Venezia e a Milano. Ei vuole,, 
pace con tutti, e crede che , questal 

'indirizzo non poss^ es'^^re nnut!fte per 
spiacevoli, incidenti. QU uri^%iipno 
retti ficati. Le parole aspre ed acerba 

:40l gran canccdljere di Gtìi'm|nìa, co-
J;.p|e™dar4ii' controiij suoi avyersiHVi rac

colti da esempi di governi parlamen-
; J^liklW^B"^.?. <5^^f^«^^ **R?.;*fa';^# 
'intenzione di offesa diretta al ' I tal ia . 
. FfèrTluscire ne\r intento, occorre tem-
ippe piolitica abilQ ^rlealé aUVp§tefoll 

?mire subdole e ambizioni irrequietq., 
llJl Italia deve avere concetto dirtìttivoii 
^'férmo, e perseverarvi cSfi costanza, 
;,rqa l̂ ^sogn^ coprdî q î̂ ivi l^/politipa, 
'^Interna. -^ Avverso ad ogni influisao 

straniero, domanda condizioni cheron-
4ano 5l|sid^ftfiìe( e sicnra la, nostra^. 
amfeizìà^; Indicò iiilM^olt^ î  p^rìcf^U,; 
si rispose non esistere, ma ^gli teme 
siiiformi un ambienve dissolventei 
Quanto pìii il governo fu progressi,, 

iibera|i»:-te tendenze ^en^tmi^'^ticheà 
^̂ ^WKléSp'̂  *̂*v« 683̂ *'6 fttrìe, fermo (T 

^y,^Pi, ^ '̂'̂ .''''a P'̂ ^ lungi dal coutra:. 
• d'irsiJ le duo cose si congiuiigono. i-. 
î noitriB bisogna apparire tali agli occliT' 
J^lle,,%l4rtì potenzs,rf,,Baieg,^ loro g|ft, 
ranzia di s t ampa e sicurezzat-tia mV 
glìor rispostali Bi'^maik, deve os^erO'? 
• cogli aUì, Il governo guarctò fuorisfij 

a Qainera non sacrifichi la politi- ! 
ca. air acquisto di pochi voti, affermi 

nella seduta di ierl.ie#dèiiberò di stu-
. . - • . . ^ • ' 1 , ' ^̂  

'"diare e di esaminare ,P intero progetto 
ipinisteriale. i;«ygiKj' 

;izÌQ da Parigi ^;daniìb;fn|m^ej^tcii^ 
che qualoi'a il marchese di Noaìlles 
non volesse rimanere, per suoi pri
vati motivi, all'ambasciata di Roma, 
gli succederebba molto, probi^bilmente 
%mr 1 • ^ ' _ • ' ' l ' i , " 

il ba^onèfMIMìchel, scrittore politico 
noto, j:ià ministro dì Frància a Bu-
karest. 

•V 

•. Amnz^ai Steffini :. -,-i 
i •• • • . a ^ - ' ' , . » ' J A ' . • • 

• — - ' ' 

PARIGI, 5. — La Commissione del 
trattato di commercìp si riunì stama
ne» Q 4*̂ 0180, d^po ^ha lunga discus-
sioû ,,,̂ t̂Ìì respingere li' artr 2 del pro-

igi^Upfcha PV .̂̂ .̂ l̂'i il, tr^tta^p ^r^ncq-
Italiano. Quest' articolo, relativo ai 

^oappelu di pagllr-che sono •compresi 
iiWla tarÀff'̂ , modiflcŝ î â ^Maa :disposi-
^ic^n^dtìlli^ taiMflfi g^qer^^ ' ^ « t . f e 
cuna necessita e. senz,^ vapt^egio per 

P'Italia^iiSecondo il patere della^ònni-
mii^slqiìe la reliizi(iiò!é Etevlet si dìsti'i' 
H 'A^^aP^fe^f iJkl^Asiqye si J ^ ^ . 
sera probabilmont^ por sabiUo. Non 
credesi a una lunga discussione, poi-

i chefalcu|ÌtTdep"t|ctÌ;dèl^nord e deirèst,i 
pe^xlp '«anifiìM^^^?, !• intén2;ipn6 dì 
cf^iodere un a^gj^n a immuto delk. ^if' 
scussione, la commis^iont; li udirà e sî ^̂  
sforzerà di ottenere dal governo le? 
:dichiarazi^ni attff(i»?yrftì^li ŝ p̂ r̂̂  
m addiviene p(-,!̂ ygii:uivamente ad un 
a^cordp. La dÌsc\iS8Ì?ine, rii8ttì^rt|̂ ))0, 
circa l'aggioriifttnento chiesto, dai prò-

ZAMBAE (?) 5. ^ Il capitano 
Brovirrt*^g» comandante della nave di 
guerra London con 10 uomllMi'in una 
imbarcazione, attaccò il 3 corrente a 
Pemba una nave araba, carica di 
schiavi, che inalberò bandièra fran
cese. Gli arabi op^poser^ aceanita re
sistenza, finalmente fuggirouQ. Brown-
rino: e quattro marinai furono uccisi. 

BUDAPEST, 5. — La Camera ha 
approvato il trattato dì commercio 
ColJ.§i S.ei'b.i,a. 
; VÌEN'NA, 5. — Camera — Il mini

stero, presenta il proìjftto per l'eser-
oilil pr̂ ViVisorio neUtótrimestrei882. 
Il progetto di medifip^lpidlUa leg
ge milUere è approvato a5i'ahdiss,i,rua 
maggioranza nella dÌsou?sii>ne gene
rale, dopo un discorso del ministro 
sulla difesa rillionale. 

PARIGI, e; — Parlasi di Chandory 
air ambiisciata di Pietroburgo.. 

Assicurasi da buona fonte che Rou-
stan resiter^ a Tunisi. 

Il Senato, disputerà VQnG.rdÌ! crediti 
• deila Tnnisia, e lunedi discuterà il 
trattato di commercio franco ìtiiliano, 
quindi la chiusura della sessione è ri
tardata al 13 dicljaarbrè. 

COSTANTINOPOLI;6. --^Irappre-
sentanti dei hondholdf'.rs tennero l'ul
tima seduta. — I turchi accettarono 
le proposte di VHlfi;py riguardo alla 
riparyzlone dei beueficiì''^della Regia 
dei tabacchi,. I turchi lessero quindi 
un progetto d'iradè che sì presenterà 
domenica al consiglio, dei ministri. 

A^ÀSHINGTON, 6.,r- Il Congresso 
'si è riunito oggi. La Camera, elesse 
il repubblicano Keifer come presidente 
con 5 voti dì maggioranza. 

Shermat]^ presejitò al ienato il prò-
getto d'emissione dì obbÌÌgai^t9ni 301o 
%o alla concorrenza dì àOOjmìlioni 

vd̂ i 4'Bnari allo scopo di ammortizzare 
10 obbligjazioni 3 li2. : ,. 

BUKAREST, 6. — Tutt t I |iornaU 
Mnp^dano nell* e;9y|tà dell'Europa per 
f^r; trionfare la ca^sa della Rumania. 
gredesi cfyQ il galiin'etto sarà comple-

ì tato lpm|ij^tai^ente con alcuni uo-
mitiì ìntfuenli. 

ROMA, 6. — Il Giornale dei lavori 
pubblici dei; 7 con*, anni^uzierà che 
4^1;i g ^ g , ^ ^ al. 3Q,!^q,i|^^e furono 
i^t^prizzaté 1015: opere n!ubb!ich,e par 
^^ totale dì lira, ^ m m E" nella 
stéssa epoca furono; Fedatti^ 132 pro
getti di» nuove Iferoyie per [una lun-
ghezza^^dì chilometri 1321, importo 
352 milioni, dì cui a|paltati chilome
tri 8G3 per un imporlo sulla base di 
114 milioni; 
.^BUKARÉST, 6. — Oredesi che in 
iresenza della situazione, rattuajeca-
Mnetto sarà, complet^^ inpmediata-

rrìe'nte, nominando ai m'ntsttìH va-
m^} alcuni «omM: i>6liM4Ì4pjàuenti. 
IJt^partìto conservatore rielesse Lascar 
Cfttargi presidente. Credesi cheifin 
seguito a questa nomina vi sarà scìs« 
sufa-definitiva dì quel partito. 

PARIGI, 6. — Mustafà parte stas-
sera per Tunisi. LQ guarnigioni di 
Gàbes e dì Gafsa si rinforzeranno; 
colonnb.yolanti manterranno gli- in-
sortì-al di là dello Sciotts,Impedendo 
che ritornino nelle terre coltivabili. 

ROMA, 6. — La Giunta generale 
SitSii '-J^^ii 'SS"!' ' ' ' ' ' • • • • l ' i " " - ' - . • • . • • • " , . 

Ibllancio, nella riunione di sta» 
n^aije, ^pprp,# la relazione dì De 

^Jei^zis s^l biUncio (|j,,,|)rima previ
sione detl̂  ministtìro dell'interno 1882. 
11 ministro fu invitato a recarsi alla. 
sedutfsti sséra pec.dare'tiilùnì schia-

f||P?P'?ti iqtPs-^o.^r: di^e^no di nigge 
pél riordinamento delle guai-^iie di 

(#•;§... a. cavallo nellà^ provincia sìcì-
lane, del quale è incaricato di rife

rire lo stesso D,e-Renzis. 
,,..|^a sotto commissione del bilancio 
del'tavori pubblici è convocata do
mani sera, per esaminare la relazione 
di Indeiii s^l^'biUricid prevóntixo4883 

: di, quel dicastero^ 
: yiI|NN'iV,^,&,s, La. Gemevi, v w i a . 
sa la proposta df̂ lla n^mqv î}!!:̂ , della 

^Gom'p̂ .i§sÌQ.nQ^ tehdéVite ^.disapprovare 
l^asserzione del mU|isttìro di giustìzia 
fatta nella seduUv d' Sabato contro i 
tieputati tedeschi di Boemia ^eidìMo-

^nSQ6\ La Osm>ra. rmviò alla commis
sione^^ 

^ 

ĵ̂ v#-imL^ 

tezionisti. 
EBRLINO, 5. In occasione del 

rìcevtaiLMito uniciule della presidenza 
dui Boiohstiig, I'ìni|ioiatore accennò 
che iUdiscoìWdel-'ilgfjo esprime IMn-
S(i(|ia sua còVivìrizione. ^^^condoi^iTcèm 
Zeitung V imperatore disse dî  couae-

iqi proposte per sep
pi «re il ̂ ,ŝ ,̂ttijijp apup nelle scuole. 
PIETROBURgO, 6. -^ KaUioky è 

|vTÌpartW per Vienna, Tutti gli amba-
i;iSGtaioPi lo aooompagnarono alla sta-

'̂ ^ MADRID, G. — La i9|toscriziona 
per la conversione dai deSiti animor-

^ tizz^bilì'^r^flpiliàyil 2ft^9^rreMt« e si 
chiuderà J l 22 tteHo stesso.' " 

5 PARIGI, 6. rr; Cftnifira. rn Berlet 
presentò la relazione del trattato 
franco'italiano. La discussione à fis
sata pei- gigvftlì. 

P. F. ERIZZO, Direttore. 
ANTONIO STEtAî i, Gerente resgii^^i^ 
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Kè fumo»nè odore •"• la fiamma si può regolare a jiacere mediante il regolatore -•- Con irCenlsimillOenzina si ottengono 
12 ore di luce, rii^g;i|)re a pella data > da uni buona candela stearica, 
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E s p e r l i t i t f a t o i W i ì r a e è t ) n ( 3 i t ì l c o a B e n z i n a ( s i s t e m a B i a n c h i ) c o n l a B i l a n c i a e l e t t r i c a d e l fotometro B U I Z S E A C P I ficonaffigteo.^ 
d e l c o n t a t o f i ^ d i p r e c i s i o n e r i s u l t ò u n c o n s u m o d O O g r a i n m ì , d i » « B e n z l n a p e r 1 2 j . o f é r N O N L A S C I A N D O a j E A C C I A A X C U N A » ! F U M O E D O D O R I . 

^ i M u r a e è d f c o s t r u z i o n e S O L I D A e p r e s e n t a t u t t a l a , S I C U R E Z Z A . I l l u c i g n o l o , n o n s i c o n s u m a M ^ I . S g p s a n t a . g r a m m r d i B e n z m a e ^ n d o l a i T i n a , 
p a r t e d i l « * a f b è s t a b i l i t o , s e c o n d ò * » # e z z r d r v g n d i t a c h e c S f ' l O c e n t e s i m i d i B e n z i n a s i h a n n o I S » o r e d i l u c e b r i l l a n t e e t r a n q u i l l a , , m a g g i o r e 4 
Sk q u e l l a d a t a d a u n a - b u o n a c a n d e l a s t e a r i c a , . . = * , s i ^ 

N . 9 7 1 V e n e z i a , 3 0 m a r z o 1 8 8 1 /̂  / W f t C ^ l p o / f 5 ? , d o A . T R E V I S A N . 
L a - = § a m e r a d i C o m m e r c i o e d A r t r d i * f e n e z i a , d i c h i a r a Me v e n ì i e d i g i d e p 5 s l t à t a ; " n è i s u o i a t t i ' u n a c o p i a d e l l a s o v r a p p o s t a d i c h i a r a z i Q B e . 
C l l l f " Padova, 6 agosto 1881 ' " ' Il PrestmW A. mmM^ruAJb. 
La»Sarfìlìra di ComMércio ed Arti di Padova dichiara che venrfe depositata nei suoi atti una copia della .sovrapposta dichiarazione. 
N. ,S4|.|l. Ĝ. V. mjlpo,,, li TÒ settembre ISSI. il Vice-Presidente Q^ BktT, Cvccm^m. 
La càmera di commercio di,Miland, diclnara che venne depositata nei suoi atti una copia della sovr 

Il Pr0dente }Mm,^msiikr,,, . 
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